
GRAZIE ITALIA. FIRMATO: HAMAS. Da

Gaza il movimento islamico palestinese com-

menta le considerazioni fatte l'altro ieri da Ro-

mano Prodi. Un commento estremamente

positivo. Hamas «è

pronta ad aprire un

dialogo franco con la

comunità internazio-

nale come auspicato dal presi-
dente italiano del consiglio Ro-
mano Prodi», afferma il porta-
voce di Hamas a Gaza, Sami
Abu Zuhri. «Noi apprezziamo
molto il ruolo svolto dall'Italia -
prosegue il portavoce di Hamas
-cheanchealtrevoltehaesorta-
to per un dialogo con il nostro
movimento. L'atteggiamento
italiano testimonia il desiderio
europeo di riconsiderare la sua
posizioneversoHamas».Secon-
do Sami Abu Zuhri, «il mondo
occidentale sta capendo che è
stato un errore non trattare con
Hamas in passato, e ora noi ci
auguriamo che le dichiarazioni
delprimoministro italianoven-
gano ascoltate dall'Unione eu-
ropea, all'interno della quale ci
sono altri gruppi parlamentari
che sostengono la medesima
esigenza di trattare con noi».
«Hamas -insiste il portavoce- è
pronta ad aprire un dialogo
francoconlacomunità interna-
zionale».
Dello stesso tenore le afferma-
zioni di un altro leader islamico
nella Striscia: «L'invito lanciato
dal premier italiano, Romano
Prodi, al dialogo con Hamas in-
dica che Roma è uscita dall'om-
brello americano», rileva Fouzi
Ibrahim. Intervistato dalla Tv
iraniana in lingua araba
«al-Alam», Ibrahim ha apprez-
zato la posizione espressa da
Prodi e ha commentato: «Sem-
bra che ci sia un tentativo di
usciredall'ombrello americano,
visto che questa posizione dell'
Italiaviene dopociò chehanno
fatto la Russia, la Norvegia e il
Canada. È questa la posizione
più avanzata che dovrebbe
adottare la comunità interna-
zionale per sostenere la causa
palestinese».L'esponentediHa-
massostieneinoltrechel'ammi-
nistrazione Usa abbia esercitato
pressioni sul governo italiano
affinché non simpatizzasse con
ilmovimento islamico.«L'Italia

ha avuto sin
dal primo mo-
mento una po-
sizione che ri-
spettava le scel-
te del popolo
palestinese - di-
ce Ibrahim - se

non fosse stato per il governo
americanochehacostretto l'Ita-
lia e molti altri Paesi europei a
non simpatizzare con la scelta
democratica del popolo palesti-
nese».
Disegnodiametralmenteoppo-
stoè lareazionedi Israele.Lepa-
role di Romano Prodi dell'altro
ieri sulla necessità di dialogare
anche con Hamas per far «evol-
vere» le sue posizionihannosu-
scitato «stupore» e «preoccupa-
zione» nel governo di Gerusa-
lemme. È quanto ha detto la ra-
dio pubblica israeliana riferen-

doleparoledeldirettoregenera-
le del ministero degli Esteri Aa-
ron Abramovich. Abramovich
ha spiegato, sempre secondo
l'emittente, che Hamas «non è
cambiatae seè cambiataè cam-
biata per il peggio» e «non c'è
motivo che la Comunità inter-
nazionale lo premi con un ne-
goziato». Israele quindi, respin-
ge le affermazioni attribuite al
presidente del consiglio Roma-
no Prodi sull'opportunità di un
dialogo con Hamas. Secondo
l'emittente le dichiarazioni di
Prodi hanno suscitato «stupo-
re» e anche «preoccupazione»
perché giustificano il timore di
Israelecircaunaprogressivaero-
sione nella posizione europea
di chiusura a Hamas fino a
quandoquestononavràricono-
sciuto il diritto di Israele all'esi-
stenza. Secondo Abramovich
Hamas, «si è brutalmente inse-
diata a Gaza e le sue attività so-
no aggressive».

Fuori dall'ufficialità, e con la ga-
ranzia dell'anonimato, fonti vi-
cine al premier Ehud Olmert
parlano di «incredulità» e di un
«necessario chiarimento»: «In
questeconsiderazioninonritro-
viamo il Romano Prodi amico
d'Israele, non riconosciamo il
premierchenellasuarecentevi-
sita in Israele ha visitato di per-

sona Sderot, la città israeliana
bersagliata quotidianamente
dai razzi Qassam, sparati da Ga-
za controllata da Hamas», si la-
scia andare con l'Unità uno dei
più stretti collaboratori di Ol-
mert. In serata, giunge la pun-
tualizzazione di Palazzo Chigi.
«Ho già spiegato che Prodi ha
detto che con Hamas è necessa-

rio lasciare aperto un canale di
dialogo, che è cosa ben diversa
dal negoziato, portato avanti
da Olmert, da Abu Mazen e dal
Quartetto guidato dall'ex pre-
mier britannico Tony Blair.
Questo negoziato, ha ribadito
ancheieri (domenica,ndr.)Pro-
di, ha il pieno appoggio del go-
vernoitaliano»,affermailporta-

voce del governo, Silvio Sirca-
na. Il premier, ricorda ancora
Sircana «ha parlato di lasciare
aperto uno spiraglio di dialogo
con Hamas per aiutarli a uscire
da questa situazione, per scon-
giurare il pericolo che ci si trovi
di fronte a due Stati palestinesi.
Ad Hamas sono stati dettati pa-
letti ben precisi, dal riconosci-

mento dello Stato di Israele alla
fine del terrorismo, che riman-
gono e su cui nessuno intende
soprassedereodimenticare». In-
somma, conclude Sircana «chi
vuole leggere nelle parole di ieri
(domenica, ndr.) un cambio di
rottarispettoallepoliticheeuro-
pee si è sbagliato di grosso».
Ma non è solo a Romae a Geru-
salemme che la questione-Ha-
mastienebanco,conl'inevitabi-
le strascico di polemiche inter-
ne. Lo stesso accade a Londra. Il
rifiuto della Gran Bretagna e
dell'Unione Europea di avere
contatti con Hamas viene dura-
mente criticato da un rapporto
sul Medio Oriente della Com-
missione esteri del Parlamento
britannico, per la quale la Co-
munità internazionale, proprio
per questo rifiuto è «in parte re-
sponsabile» per la violenza tra
fazionipalestinesiaGazaingiu-
gno.L'isolamentodiHamas,af-
ferma il rapporto, è stato «con-
troproducente», mentre il bloc-
co dei fondi Ue all'Anp è stato
«molto dannoso«. Il rapporto
chiedeche il governodi Londra
«consideri urgentemente modi
per impegnarsi politicamente
con elementi moderati di Ha-
mas».

Hamas-Europa
un rapporto tormentato
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Alle aperture del premier italiano fa seguito
anche un rapporto del Parlamento inglese:

«Boicottare Hamas è controproducente»

KHALED FOUAD ALLAM Studioso del mondo arabo: è il vero problema posto dal premier e da D’Alema

«La sfida di Prodi: portare Hamas ad abbandonare la violenza»

Il gelo di Gerusalemme: siamo stupiti
non riconosciamo il premier italiano amico

di Israele venuto in visita poco tempo fa

La scheda

COME CARUSO «Posizio-

ni terroriste», «ci rende ridi-

coli», «isola l’Italia». Il tem-

po di metabolizzare i titoli

sui giornali e nella sonnolen-

ta politica romana scoppia

il caso Hamas-Prodi. Si indi-
gna Forza Italia che con Fabri-
zio Cicchitto giudica la linea
politicadel presidentedel con-
siglio « irresponsabile», perché
«civettando conHamas fa l’in-
credibile scelta di indebolire
sia Israele, sia Abu Mazen», la-
sciando spazio ad un’organiz-
zazioneche«vuole ladistruzio-
nedi Israele». RincaraMarghe-
rita Boniver, secondo la quale
«la linea domenicale di Prodi
contraddice quella di Fassino,

che a sua volta aveva smentito
quella del ministro degli Este-
ri, D'Alema». «Prodi dovrà ve-
nire inParlamentoaspiegare»,
è la richiestadiBonaiuti,porta-
voce di Berlusconi.
Non importa che le conclusio-
ni del presidente del consiglio
siano in sintonia con quelle
della Commissione esteri bri-
tannica che invita il governo a
«coinvolgere politicamente gli
elementi moderati di Hamas».
«È veramente un brutto gior-
no quello in cui un terrorista
arriva a ringraziare un leader
di un Paese occidentale», è la
sintesidiRobertoCalderoli, co-
ordinatore della Lega Nord,
per il quale Prodi «non esita a
porsial di fuoridella comunità
internazionale» aprendo ad
Hamas. «Caruso non è stato
l’eccezione ma la regola», so-

stiene Calderoli chiedendo a
sua volta un dibattito in parla-
mento. L’equivalenza Pro-
di-Carusovaleancheper l’Udc
Luca Volonté - «medesime pa-
role e posizioni terroriste» -
mentre Rocco Buttiglione si
chiedechecosaProdivogliadi-
re ad Hamas, criticando i «ten-
tennamenti che la nostra sini-
stra applica nella lotta contro
il terrorismo»: con avversari si-
mili - azzarda - «Hitler avrebbe
vintodisicurolasecondaguer-
ra mondiale».
Di«dichiarazionicontradditto-
rie» - «mal riportate e a volte
francamente improvvide» -
parla anche il ministro per le
politiche comunitarie Emma
Bonino. «Tra chi vuole parlare
con Hamas e chi non vuole
parlarci, tutto questo non aiu-
ta ad affrontare il problema -
ha detto parlando a Radio Ra-
dicale -. Quella che manca è

una linea politica per affronta-
re seriamente questi proble-
mi».
Perplessità sulle dichiarazioni
di Prodi è stata espressa anche
dall’ex presidente delle comu-
nità ebraiche italiane. «Spero
che il presidente del Consiglio
giudichi Hamas per la sua real-
tàal presente e nonperauspici
futuri», ha detto Amos Luzzat-
to, per il quale «l’attuale atteg-
giamentodiHamasnonloren-
de assolutamente credibile co-
me forza di pace». Di errore
parla invece Riccardo Pacifici,
portavoce della comunità
ebraica romana. «Trattare oggi
con Hamas - ha detto - signifi-
cherebbecondannareAbuMa-
zen». Il coinvolgimento è pos-
sibile solocome«puntodiarri-
vo non di partenza», dopo la
nascita di uno Stato palestine-
se che rafforzi Abu Mazen.
 ma.m.

OGGI

Il rapporto inglese:
Londra consideri con
urgenza i modi per
impegnarsi con i
moderati di Hamas»

Il portavoce di Hamas:
«Apprezziamo molto
il ruolo dell’Italia
per un dialogo nel
nostro movimento»

LeaffermazionidiRomanoProdie lepo-
lemichescatenatesia livello internoe in-
ternazionale. Ne discutiamo con Khaled
FouadAllam, tra ipiùautorevoli studiosi
del mondo arabo e islamico, autore di
«Lettere a un kamikaze», vincitore del
premio Elsa Morante.
Professor Allam, come valuta le
considerazioni su Hamas formulate
dal presidente del Consiglio?
«Le premesse vanno ricercate nelle affer-
mazioni del ministro degli Esteri Massi-
mo D'Alema, affermazioni che non so-
no state di cero ispirate da condiziona-
menti ideologici. D'Alema, e con lui Pro-
di, ha svolto una analisi dell'esistente
che fa sì che l'attuale conflitto fra Hamas
e al-Fatah abbia portato di fatto ad una

divisione territoriale, più o meno virtua-
le: Gaza ad Hamas, la Cisgiordania ad
al-Fatah. D'Alema ha rilevato, con reali-
smo, che se è stato difficile porre il pro-
blema dello Stato di Palestina con un
unico interlocutore, figuriamoci con
due. Tanto più se uno di questi, Hamas,
lasciarealmentedubitaresulla suavolon-
tà di fare la pace, mentre Abu Mazen sì,
la pace la vuole davvero. Si tratterebbe
poidi verificare se sia ami esistita unaso-
cietà palestinese così compatta a soste-
gnodiuncompromessodipaceconIsra-
ele; alla luce degli eventi di questi mesi
c'è da dubitarne fortemente. Esiste poi
un secondo livello del ragionamento di
ProdieD'Alema cheritengodigrandesi-
gnificato».

Qual è questo secondo livello?
«Sia Prodi che D'Alema ragionano su
una geopolitica più complessa che va
dal Libano all'Iran, dall'Iraq al Maghreb.
In questo quadro, l'instaurazione di un
sistema-Hamas a Gaza, potrebbe fornire
le basi a una specie di emirato islamico
fondamentalista nel cuore del Medio
Oriente e a pochi chilometri da Gerusa-
lemme e Tel Aviv: l'idea dell'emirato so-
vranazionale e fondamentalisti ricorre
spesso nella storia dell'Islam radicale. Il
problema che si pone a Romano Prodi e
a Massimo D'Alema non è tanto il rico-
noscimento di Hamas ma piuttosto il la-
voro politico e la strategia da adottare
per far sì che Hamas abbandoni definiti-
vamente il terrorismo e la lotta armata, e
che riconosca, nero su bianco, lo Stato
d'Israele. È questa la vera sfida politica

che la Comunità internazionale, e non
solo l'Italia, devono intraprendere. Per-
ché una cosa è certa: non si può parlare
di pace se Hamas continua a proclamare
la sua volontà di annientare l'"entità sio-
nista».
Professor Allam, guardando anche al
di fuori dei confini mediorientali, c'è
una esperienza storico-politica che
potrebbe offrire un modello di
riferimento?
«Con i dovuti distinguo per i differenti
contestipolitici e culturali, ritengoche si
potrebbetrarre ispirazionedal lavorone-
goziale svolto in Irlanda del Nord, che
haportatoalla finedel terrorismodapar-
tedell'Ira.Maquelnegoziatohaavutobi-
sogno di molto tempo e altrettanta pa-
zienza. Le stesse che devono essere im-
piegate in Medio Oriente».  u.d.g.

MEDIO ORIENTE
LA POLEMICA

29 giugno 2006 La
decisione di Hamas di
aderire al documento
politico insieme a Fatah,
con il quale viene
implicitamente riconosciuto
lo Stato di Israele è «un
passo in avanti positivo»,
ma «non risponde a tutte le
richieste» dell'Ue, per la
quale non è ancora il caso
di cambiare la linea nei
confronti
dell'organizzazione
estremistica islamica.

1 settembre 2006 Il
ministro degli Esteri
finlandese Erkki Tuomijoia,
presidente di turno Ue,
afferma che l'Unione
europea manterrà la sua
linea di non dialogare con

Hamas fino a quando
l'organizzazione integralista
palestinese non accetterà il
riconoscimento dello stato
d'Israele e la rinuncia alla
violenza.

12 settembre 2006
Con riferimento all'ipotesi
di un nuovo governo
palestinese di unità
nazionale in Palestina, con
la partecipazione di Hamas
e di Al Fatah la presidenza
finlandese di turno della Ue
afferma che se il nuovo
governo accettasse le
condizioni stabilite dall'Ue
«potrebbe riconsiderare la
sua posizione su Hamas».

15 giugno 2007 La
presidenza tedesca della
Ue condanna fermamente
«la presa del potere
violenta» a Gaza da parte
delle milizie di Hamas.

La destra attacca: «Terrorista come Caruso, chiarisca»
La comunità ebraica: «Così si condanna Abu Mazen»
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L’INTERVISTA

Hamas ringrazia Prodi. Israele: preoccupati
Il movimento islamico: «Pronti a un dialogo franco con tutti». Palazzo Chigi: in linea con la Ue

Il leader di Hamas Ismail Haniyeh Foto di Mohammed Ostaz/Ap
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